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A J l * '(^['^Ja^ill^^à'-'Esf^ Ovest pei* l'iniziativa autonoma degli europei 

il riarmo può essere fermato 
Il leader tedesco federale ha riferito al Bundestag che l'URSS è disposta al 
negoziato anche prima della ratìfica del SALT-2 e senza altre pregiudiziali 

Dal nostro Inviati». 
BONN — Quella di ieri è 
stata una giornata nettamen
ti positiva per il Cancellie
re Scìimidt. Sia.il dibattito 
internazionale che quello in
terno ruotano ormai attorno 
all'analisi, alla interpretazio
ne, al giudizio dei risultati 
della sua visita a Mosca. E 
così, m Sorma smagliante e 
dopo aver partecipato ad una 
riunione del governo convo
cata per ascoltare la relazio
ne di Genscher appena rien
trato da Washington, il Can
celliere si è presentato alle 
nove in punto di fronte al 
Bundestag (ti Parlamento del
la Germaina federale) per fa
re l'atteso bilancio ufficiale 
del suoi colloqui con Breznev 
e gli altri dirigenti sovietici. 

In un discorso di quaranta 
minuti, Schmidt ha affrontato 
tutti i .problemi su cui si so
no manifestate divergenze o 
intése con Mosca, rivendican
do prima di tutto U diritto di 

si rileva 
il ruolo 
europeo 

la pace 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La rivelazione fat
ta Ieri mattina dinanzi al 
Bundestag da Schmidt che 
Mosca, rinuncia ad esìgere dal
la NATO la sospensione della 
decisione di installare in Eu
ropa I missili americani a 
media portata e che I sovie
tici sono pronti ad Intavolare 
negoziati con gli Stati Uniti 
su queste armi anche prima 
della ratifica dal Salt 2, è sta
ta accolta qui con. soddisfa
zione. • •'•._-

Parigi, che aveva aperto la 
strada del dialogo al vertice 
con I sovietici facilitando la 
missione di Schmidt, che comò 
o forse più di quella di G4-
scard a Varsavia, aveva in
contralo la più netta e clamo
rosa ostilità di .Washington, ha i 
più di una ragiona par felici
tarsi del risultato ottenuto dal* 
l'alleato tedesco. La Francia 
— si fa osservare negli am
bienti dell'Eliseo — non è di
rettamente coinvolta nei nego
ziato die potrebbe mettersi ; 

. - !» marcia a proposito degli 
euromissili; di qui la man
canza di una reazione ufficia
le. Ma I motivi, d i . soddisfa
zione non vengono comunque 
nascesti. Le ragioni, come di- • 
cevamo, sono di.vario ordine 
e prima tra tutte quella che. 
viene) espresse In maniera uf
ficiosa e. che vedo nei risul
tati scaturiti . dal vertice 
Schmidt-Breznev un segno e- . 
vidente sulla via della disten
sione Est-Ovest. A queste si. 
aggiunge H compiacimento che 
su una questione «cosi im
portante » che interessa in pri
me luogo I due grondi, sia 
un nome di Stato europeo che 
ha ottenute dai sovietici e un 
segnale » in vista di questa 
distensione. 

l i portavoce di Giscerd 
eTÉstaing ha ricordato ieri 
che n^l corse delle sua con
ferenza stampa dei 2f giugno, 
n -Presidente francese aveva 
sottolineato « Futilità » di que
sta iniziativa manifestando la 
sua piena fiducia nei confron
ti é«l Cancelliere tedesco per 
esporre alle autorità sovieti
che « le posizioni dei grandi 
Stati europei sui problemi In-
ternasfcnali e ' suffAfghem-
sten ». Un mede indiretto ma 
sufTfciontemente chiare di sot
tolineare ancora una volta la 
sostanziale Intesa Ira i due più 
importanti ed influenti paesi 
europei noH'assumersi in ma
niera « autonoma e indipen
dente» un ruolo ed un pese 
nella politica. mondiale e nel 
rapporto Est-Ovest che fine a 
ieri Washington ha preteso di 
msnopalizzare e di subordina
re ad una linea che — come 
si è faHo capire in varie oc
casioni — sia a Parigi che a 
Bonn rischia di aggravare, an
ziché rieervere, le. crisi e ce-
OlwepeiBaBj ppe»eg vvespas1 CBppfBaS' SSSJI 

particolari inUieisl europei. 
L'ascette che Parigi e Bonn 

sembrano oggi ir ovaie a Mo
sca, si fa capire a Parigi, non 
pub che dare ragione e 
dtsfasiane a chi sottolinea an
cor» aggi N 
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di tomnnicaziena Irà rEet a 
l'Ovest. 

DI tutto queste se ne per-
lera cerien/ionfu e Bienni n^ 
nodi quando Giscerd e Schmid! 
daranno vtia ed un vertice 
franco-tedesco. 

Franco Fabiani 

Bonn a intraprendere iniziati
ve autonome a favore del dia
logo e della distensione. , E 
in proposito ha voluto riba
dire quanto aveva già detto 
nei giorni scorsi: «Sappiamo 
che là HFT non è una gran
de potenza, ma sappiamo an
che che essa partecipa alla 
soluzione delle crisi che ab
biamo di fronte nell'ambito 
delle sue non poche possibili-
tè». Poi è entrato nel vivo 
dei problemi. Sia sull'Afgha
nistan che sugli «euromissili» 
ha ricordato l'atteggiamento 
di Bonn, ribadendo le diver
genze con Mosca sulla prima 
questione e le novità non se
condarie che si sono manife
state sulla seconda. 

Su quest'ultima Schmidt ha 
chiarito quali sono ' le posi
zioni dell'URSS: Breznev — 
ha detto il Cancelliere — non 
è prorito a trattare sugli 
« euromissili » fino a quando 
non si fa chiarezza sulla ra
tifica del Salti; l'URSS, inol
tre, • respinge •. la ; moratoria 
contestuale •• . presentata . da 
Schmidt, '• mantiene le < propo
ste' negoziali formulale da 
Breznev nel suo discorso di 
Berlino del 6 ottobre del '79 
e: rinnova la richiesta atta 
NATO di revocare. la deci
sione di costruire ed instal
late oli « euromissili ». Det
to tutto questo, là parte so
viètica si è dichiarata dispo
sta a .preridere in .esame \m 
fase prenegozìàlé fritto'il con
tenzioso dei missili nucleari 
di teatro, fermo restando che 
un eventuale accordo deve 
essere subordinato alla rati-. 
fica del Salt. 2. ; U K i> 

In concreto, su questo punr 
to, Mosca è- favorevole .ad 
aprire U dialogo anche pri
ma della ratifica del, Salt. 
Ed è questa la prima novità 
di rilievo. Ma non è tutto. 
Schmidt ha .detto .che esìste 
una nuova situazione:, e cioè 
la richiesta soviètica dì. so
spendere•" là 'decisione presa 
dalla NATO il'2\ dicembre 
del;79 (quella "che decìse 
P§rla_cpsArùzwne e VinstaXlq; 
zianem Europa occidentale àf 
572 miisUi « Cniise » e « Per-
shing». n.dx.) non è più'di 
ostacolo per l'avvio di un ne
goziato. In sostanza, i soviet 
tici. confermano tutte le loro 
posizioni di . principio-., sulla 
questione . duali: «euromissi
li». ma, nétto stesso temno, 
si dichiarano disposti ad ini
ziare colloqui m tutta la. ma
tèria. ' Inoltre,. Mosca » ausvica 
che insieme aali _« euromissi
li» si tratti dell'intero pro
blema delle, armi nucleari tat
tiche americane installate in 
Europa ' occidentale. Poi, ha 
ribadito ssii;" Questo punto 
Schmidt, ; tutti fa accòrdi 
potranno entrare m vìqòre 
dopo la ratifica.del Salt 2. 
Pur dichiarandosi> soddisfat

to. .',dei. chiarimenti avuti a 
Mosca, .£ Cancelliere ha JOO-
lùto [ cautelarsi .. affermando 
che.,«farse.non.è.ancora una 
svolta definitiva, ma.ci è sta
ta offerta una possibilità per 
evitare una ulteriore, corsa al 
riarmo nucleare e,per creare 
le premesse di un ristabili
mento dell'equaibrio strategi
co verso fl basso ». Il Cancel
liere ha quindi ricordato le 
divergenza sul problema af
ghano, che sono, «rimaste 
immutate», anche se ha ag
giunto che .«siamo convinti 
che Mosca ha capito che la 
crisi afghana deve essere 
risolta politicamente »... , . 

. SqhmkU i apparso anche 
confortato dalle prime reazio
ni occidentali ai risultati del
la sua missione a Mosca. 
Genscher ha riportato al suo 
ritorno dagli Stati Uniti T im
pressione m un interesse m' 
Washington orazione intra-
presa da Bonn. Ha avuto, m 
quanto pura, te conferma di 
una parziale- modifica deCa 

sotta futa a qui seguito dalla 
Casa Bianca. E ce proposito 
Schmid* ha dichiarato che 
Carter ha essicumte s? tuo 
interlocutore che «le propo
ste sovietiche saranno esami
nate , con . attenzione e con 
spirito costruttivo». 

Riferendosi a Parigi, U Can
celliere ha riaffermato l'iden
tità di vedute tra lui e Gi-
scard, rilevando dì «avere 
avuto conferma nella capita
le sovietica ddrimporUnza 
delTincontro svoltosi m mag
gio a Varsavia tra fl presi
dente franciea e Breznev». 
Poi amasi mi mutk'mw* urna 
risposta mùa critiche AeVT op
posizione Óemocristktna su 
una mancamma di coOegmmen-
to con Washington. Schmidt 
ha def*» # 
Breznev 

e dì aver fatto pervenire a 

la risposta sovietica* 
Ed è propria sai rapporti 

Bonn-wasfnnpcon che sono bt-
terpennfi net ònbatfiio Streuss 
e gli altri ernssri . aemocrr-

di ottotcoTsi ou ipotesi sW una 
uiueigento ' fra Schmwtt 9 
Carter. Questo esiste. SrhmfrR 
ci pasta sopra contento dèi 

risultati ottenuti a Mosca. Ma 
qualche suo collega ha volu
to sottolineare impietosamen
te, anche se non dalla tribu
na del Bundestag, che Was
hington questa volta ha «do
vuto ingoiare il rospo». Nei 
fatti, anche la Casa Bianca 
non può decidere, sènza alie
narsi ancora una volta i suol 
legami con gli alleati europei, 
di rifiutare di; raccogliere i 
segnali lanciati da Mosca. E 
cosi Strauss ha '• visto strin
gersi '• ulteriormente i . suoi 
margini di manovra.5 • • < 
; Nel suo discorso, insolita
mente appannato e durato più 
del doppio di quello del Can
celliere, Strauss ha fatto ri
corso a tutti i vecchi argo
menti ' della polemica contro 
la - Ostpolitik dei socialdemo
cratici tedeschi. Ha ricorda
to, tra.l'altro. ancora una vol
ta che essa sarebbe stata con
certata con il PCI. Ha chiesto 
un allineamento con Washing
ton di cui non ha chiarito la 
natura,. visto che i rimasto 

. : • • . ' : • ' . • • , ' : . ' ; . - : _ i ' ; <••'•' ••'•[•' 

spiazzato dalle ultime reazio
ni della Casa Bianca. ',,H 
* E che fl viaggio a Mosca 
di Schmtdt sia ti primo di. 
una serie di iniziative di Bonn 
vèrso l'Est europeo, Io ha 
chiarità poi Genscher quando, 
rispondendo alla interruzione 
di un democristiano, ha det
to: «State calmi e rassegna
tevi perchè nei prossimi due 
mesi (tanti ne mancano alle 
elezioni per il, rinnovo del 
Parlamento) ci -saranno altri 
viaggi e altre iniziative verso 
l'Europa, orientale ». ., 

Siamo forse di frónte ad 
un rilancio della Ostpolitik. 
E vediamo perchè. Val dibat
tito di ieri al Bundestag si è 
parlato della prossima confe-
parlato della prossima confe
renza europea sulla sicurezza 
che dovrebbe aprirsi in no
vembre acMadrid. [sovietici 
hanno un particolare interes
se vèrsa'.questa riunione. Lo 
stesso dimostrata day Bonn.. 

Franco Patrone 

Dal nostro corrispondènte 
WASHINGTON — Quella di 
ieri non è stata una giornata 
spettacolare per là diploma- ' 
zia americana, ma resterà liei- ' 
le crònache cóme là data in ' 
cui la, Casa Bianca e il dipar-: 

timènuS di' Stato hanno per-r 

duto là funzióne di guida deg
l'alleanza occidentale' sulla . 
questione/decisiva per l'Ame
rica j<dei rapporti con-l'URSS.-
A notificare questo dato di ? 
fatto è stato il ministro de
gli Esteri della Germania oc
cidentale Genscher, nel corso , 
degli intensi colloqui che egli • 
ha -avuto ieri sera con Car- ; 
ter e con Muskie. Il ministro.. 
tedesco non ha rilasciato di
chiarazioni: ai. giornalisti, è 
apparso tanto discreto quan
to raggiante. s » * .< . 
= In apparenza si trattava di. 
incontri - di routine destinati 
ad informare il vertice ame-, 
ricano sul contenuto dei col
loqui che il cancelliere tede
sco Schmidt aveva avuto al-

. l'inizio della settimana a Mo- ; 
sca con Breznev è tutto' lo. 

, stato maggiore politico/milita-
, re dell'Unione Sovietica. Nel- ; 
la sostanza i due statisti ame
ricani hanno dovuto prendere 
atto che la missione di Sch
midt non soltanto non era fal
lita ma aveva aperto un nuo
vo capitolo nei rapporti est-
ovest sulla questione delle ar
mi nucleari. L'autore di que
sto capitolo ' non recava - un 
noniè americano ma tedesco. 
Dalle ' dichiarazioni fatte da * 
Muskie' dopò gli incontri' ri
sulta. che lo stallo tra i due 

> t __ . , . . . _ • » . ' • * 

Sono adesso gli TJSA 
cheide^Dìiò Rimostrare 
di avere una politica 

Dopo gli attacchi all'iniziativa dì Bonn, Carter esprime ora 
« il. suo caldo apprezzamento per l'impresa del cancelliere » 

blocchi può risolyersi, se non. 
addirittura si è. già risolto:' 
l'URSS avrebbe lasciato cade
re le due pregiudiziali che fi
nora avevano sterilizzato le 
trattative fra i due blocchi, 
la richiesta di congelare la 
decisione di installarla missili 
nucleari. a medio raggio sul 
territorio dell'Europa occiden
tale e Ja sollecitazione ad ap
provare il SALT 2, cioè il trat
tato per la limitazione delle 
armi strategiche. Il che ria
pre tutto il problema della di
stensione che era stato chiuso 
in seguito, a itre eventi nega
tivi verificatisi sul finire del 
11*79: la mancata ratifica del 

. SALT 2, la decisione di' piaz
zare nuovi missili in Europa 
occidentale, l'invasione dièl-
rAfghamstari. 5 >; : ? f i 

Una piccola frase detta da 
Muskie ai giornalisti riassu
me efficacemente la sconfitta 
subita dalla diplomazia statu

nitense: « Il presidente Carter "• 
ha espresso a Genscher il.suo ' 
caldo apprezzamento per l'im
prèsa compiuta a Mosca da ! 

Schmidt ». Sembrano espres
sioni di mera circostanza, ma 

. suonano ben diversamente al- • 
la,luce idei sospetti, delle in- ; 
sinuazioni. delle critiche ora 
aperte ora velate che la. Ca
sa Bianca e i suoi diploma
tici-avevano esprèsso fino'a' 
ieri nei confronti di Schmidt. 
Con parecchi segni il vertice 
americano aveva manifestato 
il proprio disaccordo e la pro
pria diffidenza verso l'inizia
tiva diplomàtica di Bonn. L'i
dea dì un viaggio.di Schmidt. 
a Mosca, il primo di un lea
der occidentale dopo la pene
trazione delle truppe sovieti
che ih Afghanistan, èra stata "' 
vista come un atto di slealtà 
pericoloso per l'Alleanza atlan
tica, come uri gesto che non 
doveva esserii compiuto in. via 

di principio, dal momento che 
lo Stato guida aveva deciso 
le sue rappresaglie politiche 
contro Breznev. E il consi
gliere presidenziale per.la si
curezza, Brzezinski, aveva 
scritto a Schmidt, con la firma 
di Carter, una lettera di am
monimento e di censura ' re
datta in termini tali da ren- [ 
dere necessario un chiarimen
to diretto tra Carter e Schmidt 
prima dell'inizio dei colloqui a 
sette a Venezia. ', 

La stampa americana uffi
ciosa aveva fatto il resto in
sinuando, fino a ieri, che il 
viaggio a Mosca, nella miglio
re delle ipotèsi, era .inutile e 
tutt'al più sarebbe servito al 
prestigio di Schmidt e al suo 
velleitarismo autonomistico, in 
vista delle elezioni di autunno 
in Germania occidentale. , • 
• Oggi il brusco risveglio. Il 
dinamismo del cancelliere * si 

. è rivelato produttivo di effet

ti per tutta l'Alleanza occiden-
., tale e il presidente americano 

'•" deve addirittura ringraziarlo 
per aver fatto, nell'interesse 

f"ì anche dell'America, ciò che 
, l l'America lo aveva ammonito 
• a non fare. •" -l • * " . 
• iJ(- Tra le, righe dì dichiarazio-
'"'"• ni estremamente caute il se

gretario di Stato Muskie (il 
.,. quabe non deve essere poi tan-

to dispiaciuto di un risultato 
, ; che umilia il suo rivale Brze-, 

zihski) ha commentato le in
formazioni ricevute da Gen
scher in una duplice chiave: 
da una parte ha assicurato . 
che i paesi dell'Alleanza atlan
tica studieranno «con spirito 
costruttivo» la nuova posizio
ne sovietica, dall'altro ha det
to che Carter riconosceva a 
Schmidt il merito di . aver 
espresso a Breznev. « con fer- . 
nr>fi7.?a 'e con chiarézza », là ' 
posizione della NATO sia sui 
missili sia sull'Afghanistan. 
Ed ha aggiunto che Schmidt 
non aveva colto a Mosca segni 
di una -volontà sovietica • di 
ritirarsi. dall'Afghanistan. 
• Nella stessa serata di Ieri 
Carter, dopo aver firmato la 
legge che impone là registra
zione obbligatoria di quattro 
milioni di giovani in vista di '. 
un eventuale arruolamento, è 
tornato a condannare l'invasio- ' 
ne e ha,rivolto un saluto agli 
afghani che resistono all'oc
cupante. «I combattenti per 
là libertà — ha detto — me
ritano l'ammirazione del mon- ' 
do intero ». '' ; 

Aniello Coppola 
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